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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  8 luglio 2009 , n.  92 .

      Disposizioni per la valorizzazione dell’Abbazia della
Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:   

  Art. 1.
      Disposizioni generali    

     1. In previsione della ricorrenza del millenario del-
l’Abbazia della Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni 
nell’anno 2011 è disposta la realizzazione di un progetto 
per la valoriz zazione culturale, ambientale, turistica e ar-
chitettonica dell’Abbazia, per il recupero della sua me-
moria storica e per il rilancio della sua funzione civile e 
religiosa, di seguito denominato «progetto».   

  Art. 2.
      Linee generali del progetto    

     1. Il progetto, realizzato a cura del comi tato nazionale 
di cui all’articolo 4, comma 1, deve prevedere interventi 
di ristruttura zione architettonica, di restauro dei manu-
fatti, dei dipinti e degli affreschi, nonché di valorizza-
zione culturale, ambientale e turistica dell’Abbazia della 
Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni, fi nalizzati alla rea-
lizzazione dei seguenti obiettivi: 

    a)   analisi dello stato di conservazione dell’Abbazia, 
rilievo degli stati di degrado, di quiescenza e di ammalo-
ramento degli elementi strutturali e decorativi, e conse-
guente restauro;  

    b)   interventi di risanamento e di muratura degli in-
tonaci interessati da fenomeni di infi ltrazioni e di umidità 
da risalita nelle sale limitrofe al chiostrino e nel Museo;  

    c)   restauro dei manufatti e degli affre schi ottocente-
schi dell’archivio dell’Abbazia;  

    d)   predisposizione di interventi mirati a delineare 
e ad ampliare la zona pedonale entro la quale è ubicata 
l’Abbazia, garantendo la necessaria distanza dal centro 
abitato, dagli uffi ci e dalle attività commerciali, per resti-
tuirle il dovuto silenzio e la necessaria solennità;  

    e)   individuazione e restauro di tratti dell’antico trac-
ciato viario che conduceva all’Abbazia al fi ne di miglio-
rarne le possibilità di visita;  

    f)   inventario e digitalizzazione dei documenti scritti 
o editi dalla fi ne del Medioevo all’epoca attuale su Cava 
de’ Tirreni e sulla sua Congregazione; censimento del 
materiale documentario esistente relativo ai monasteri e 
alle chiese cavensi e in particolare al      Codex Diplomaticus 
Cavensis     , al fi ne di consentire una corretta e funzionale 
fruizione da parte di studiosi e di turisti;  

    g)   organizzazione di eventi culturali, scientifi ci e 
mediatici per la celebrazione del millenario dell’Abbazia 
nell’anno 2011;  

    h)   realizzazione di nuove strutture turistiche e ricet-
tive che garantiscano l’ospitalità a studiosi e a turisti, dan-
do priorità agli inter venti di recupero di edifi ci esistenti di 
inte resse storico-architettonico;  

    i)   restauro di elementi architettonici e di manufatti 
afferenti a edifi ci di culto di cui siano storicamente at-
testati l’appartenenza o un legame culturale, economico 
o sociale al movimento benedettino dell’Abbazia della 
Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni.    

  Art. 3.
      Istituzione di un fondo speciale
per la realizzazione del progetto    

     1. Per la realizzazione del progetto è isti tuito nello sta-
to di previsione del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali un fondo spe ciale con una dotazione di 250.000 euro 
per l’anno 2009 e di 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2010, 2011 e 2012.   

  Art. 4.
      Istituzione di un comitato nazionale per la realizzazione

del progetto e per la gestione del fondo speciale    

     1. Il fondo speciale di cui all’articolo 3 è gestito da un 
comitato nazionale, nominato con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri. Del comitato, posto sotto 
la vigilanza del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, fanno parte il presidente, nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri tra soggetti aventi 
comprovata espe rienza nel campo della valorizzazione 
dei beni culturali, un rappresentante del Ministero per i 
beni e le attività culturali, un rap presentante del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e un 
rap presentante del Dipartimento per lo sviluppo e la com-
petitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; il sindaco del comune di Cava de’ Tirreni o un 
suo delegato; un rappresentante della provincia di Salerno 
e un rappresentante della regione Campania; due esperti 
nominati, tra ricercatori o docenti universitari, con decre-
to del Ministro per i beni e le attività culturali; un compo-
nente, con funzioni di coordinamento religioso, designato 
dall’Abate dell’Abbazia della Santissima Trinità di Cava 
de’ Tirreni. 

 2. Al comitato di cui al comma 1 spetta, altresì, il com-
pito di organizzare e di predisporre eventi scientifi co-cul-
turali per la cele brazione del millenario dell’Abbazia del-
la Santissima Trinità di Cava de’ Tirreni nell’anno 2011 e 
di stabilire il relativo calenda rio dei lavori. 

 3. Ai componenti del comitato di cui al comma 1 non 
spettano emolumenti, com pensi o rimborsi di spese a 
qualsiasi titolo dovuti, e alle spese di funzionamento del-
lo stesso si provvede nell’ambito delle disponibilità fi nan-
ziarie dell’ amministrazione presso la quale il comitato è 
istituito.   
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  Art. 5.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 3, 
pari a 250.000 euro per l’anno 2009 e a 500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede me-
diante corrispondente riduzione della dota zione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi  nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 luglio 2009 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   ,     Presidente del 
Consiglio dei Ministri   

 Visto,     il Guardasigilli    :    ALFANO    

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1889):  
 Presentato dall’on.    EDMONDO CIRIELLI    l’11 novembre 2008. 
 Assegnato alla VII commissione (Cultura) in sede referente, il 

26 novembre 2008 con pareri delle commissioni I, V, VIII, X e questio-
ni regionali. 

 Esaminato dalla VII commissione, in sede referente, il 15, 20, 
28 gennaio 2009; 11 febbraio 2009; 18 e 26 marzo 2009. 

 Assegnato nuovamente alla VII commissione, in sede legislativa, 
il 21 aprile 2009. 

 Esaminato dalla VII commissione, in sede legislativa ed approvato 
il 29 aprile 2009. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 1541):  

 Assegnato alla 7ª commissione (Istruzione), in sede deliberante, il 
5 maggio 2009 con pareri delle commissioni 1ª, 5ª, 10ª, 13ª e questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla 7ª commissione il 13 maggio 2009 e approvato il 
17 giugno 2009.   

  

     N O T E 

 AVVERTENZA: 

 Il testo della nota qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 5:

     — Il testo del comma 5 dell’art. 10 del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282 (Disposizioni urgenti in materia fi scale e di fi nanza 
pubblica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307, è il seguente: 

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di defi nizione di illeciti 
edilizi).    — 1.- 4.   (  Omissis  )  . 

 5. Al fi ne di agevolare il perseguimento degli obiettivi di fi nan-
za pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pres-
sione fi scale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di 
politica economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori en-
trate, valutate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal 
comma 1.».   

  09G0090  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  15 luglio 2009 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile.      (Ordinanza 
n. 3791).     

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 maggio 2009 con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza in relazione alle intense ed eccezio-
nali avversità atmosferiche verifi catesi nel mese di aprile 
2009 nel territorio della regione Piemonte e delle provin-
ce di Piacenza e Pavia ed alla violenta mareggiata che nei 
giorni 26 e 27 aprile 2009 ha interessato le province di 
Ferrara, Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 26 giugno 2009 con il quale è stata estesa la 
dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle 
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intense ed eccezionali avversità atmosferiche verifi catesi 
nel mese di aprile 2009 anche al territorio delle province 
di Lodi e Parma; 

 Considerato che la natura e la particolare intensità degli 
eventi meteorologici ha causato gravi danni al ponte lun-
go la s.s. 9 «Via Emilia» dal Km 262+392 al Km 263+487 
di collegamento tra San Rocco al Porto in provincia di 
Lodi e Piacenza; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio 
n. 3682/2008, n. 3695/2008 e n. 3756/2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 20 febbraio 2009, con il quale è stato prorogato, 
fi no al 31 luglio 2009, Io stato di emergenza nel territorio 
della provincia di Caserta e zone limitrofe per fronteg-
giare il rischio sanitario connesso alla elevata diffusione 
della brucellosi negli allevamenti bufalini, le ordinan-
ze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3634 del 
21 dicembre 2007, n. 3660 del 5 marzo 2008, n. 3675 del 
28 maggio 2008, n. 3710 del 31 ottobre 2008 e n. 3764 
del 6 maggio 2009, nonché la nota del Presidente della 
regione Campania del 17 giugno 2009; 

 Ritenuto necessario ed indifferibile porre in essere gli 
interventi di carattere straordinario ed urgente per favori-
re il ritorno alle normali condizioni di vita delle popola-
zioni interessate; 

 Visto l’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3594 del 13 giugno 2007, così come 
modifi cato dal comma 7, dell’art. 3, dell’ordinanza di 
protezione civile n. 3642 del 16 gennaio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 dicembre 2008, con il quale è stato dichia-
rato lo stato di emergenza in tutto il territorio nazionale, 
relativamente agli eventi atmosferici verifi catisi nei mesi 
di novembre e dicembre 2008, nonché la conseguente 
ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
16 gennaio 2009, n. 3734; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 5 febbraio 2009, n. 3737, recante disposizioni 
urgenti per fronteggiare l’emergenza nel settore dello 
smaltimento dei rifi uti urbani nel territorio della provin-
cia di Palermo; 

 Vista la nota del Commissario delegato per l’emergen-
za rifi uti nella provincia di Palermo del 7 luglio 2009; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 17 giugno 2009, n. 3783, in particolare l’art. 10; 

 Visti gli esiti della riunione del 13 luglio 2009 tenutasi 
presso il Dipartimento della protezione civile, per l’emer-
genza nel settore dello smaltimento dei rifi uti urbani nel 
territorio della provincia di Palermo; 

 Viste le ordinanze di protezione civile n. 2425 del 
18 marzo 1996, n. 2470 del 31 ottobre 1996, n. 2560 del 
2 maggio 1997, n. 2714 del 20 novembre 1997, n. 2774 
del 31 marzo 1998, n. 2948 del 25 febbraio 1999, n. 3011 
del 21 ottobre 1999, n. 3031 del 21 dicembre 1999, 
n. 3032 del 21 dicembre 1999, n. 3060 del 2 giugno 2000, 
n. 3095 del 23 novembre 2000, n. 3100 del 22 dicembre 
2000, n. 3111 del 12 marzo del 2001, n. 3119 del 27 mar-
zo 2001, n. 3286 del 9 maggio 2003, n. 3485 del 22 di-
cembre 2005, n. 3536 del 28 luglio 2006, n. 3619 del 

5 ottobre 2007, n. 3638 del 31 dicembre 2007, n. 3654 
del 2 febbraio 2008 e n. 3721 del 19 dicembre 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 ottobre 2005, recante la dichiarazione di «grande 
evento» nel territorio della provincia di Roma in occasio-
ne dei mondiali di nuoto «Roma 2009»; 

 Viste le ordinanze di protezione civile n. 2696 del 1997, 
n. 2707 del 1997, n. 2856 del 1998, n. 2881 del 1998, 
n. 2984 del 1999, n. 3062 del 2000, n. 3095 del 2000, 
n. 3106 del 2001, n. 3132 del 2001, n. 3149 del 2001, 
n. 3185 del 2002, n. 3220 del 2002, n. 3251 del 2002, 
n. 3337 del 13 febbraio 2004, n. 3512 del 2006, n. 3520 
del 2006, n. 3524 del 2006, n. 3527 del 2006, n. 3559 del 
2006, n. 3585 del 24 aprile 2007, n. 3645 del 22 gennaio 
2008, n. 3690 del 4 luglio 2008, n. 3731 del 16 gennaio 
2009 e n. 3764 del 6 maggio 2009, nonché la nota del 
30 giugno 2009 del Commissario delegato; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3746 del 12 marzo 2009 e n. 3759 del 30 aprile 
2009, nonché la nota del Presidente della regione Veneto 
del 10 luglio 2009; 

 Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, 
n. 123, ed in particolare l’art. 19 del citato decreto-legge 
n. 90/2008 con il quale è stato prorogato fi no al 31 dicem-
bre 2009 lo stato di emergenza nel settore dei rifi uti nella 
regione Campania; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2008, n. 172, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 dicembre 2008, 
n. 210; 

 Viste le ordinanze del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3682 del 10 giugno 2008, n. 3695 del 31 luglio 
2008, 3756 del 15 aprile 2009; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi nan-
ze n. prot. 2409/varie/9657 del 6 luglio 2009; 

 Su proposta del capo del Dipartimento della protezione 
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Dispone:   

  Art. 1.
     1. Il dott. Gianfranco Nappi, assessore all’Agricoltura 

e Pesca della Giunta regionale della Campania, è nomi-
nato Commissario delegato in sostituzione dell’onorevole 
Andrea Cozzolino per il superamento dell’emergenza in 
atto nel territorio della provincia di Caserta e zone limi-
trofe in relazione al rischio sanitario connesso alla elevata 
diffusione della brucellosi negli allevamenti bufalini di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 20 febbraio 2009 citato in premessa.   

  Art. 2.
     1. All’art. 8 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 

dei Ministri n. 3661 del 19 marzo 2008, così come modi-
fi cato dall’art. 17, dell’ordinanza n. 3783, del 17 giugno 
2009, dopo le parole «protezione civile» sono aggiunte le 
seguenti parole «titolare di incarico dirigenziale di livello 
generale».   
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  Art. 3.
     1. Il capo compartimento regionale ANAS - Sezione 

Lombardia è nominato Commissario delegato per prov-
vedere, in termini di somma urgenza agli interventi di 
demolizione, progettazione e ricostruzione del ponte sul 
fi ume Po lungo la s.s. 9 «Via Emilia» dal Km 262+392 al 
Km 263+487 di collegamento tra San Rocco al Porto in 
provincia di Lodi e Piacenza. 

 2. Il Commissario delegato provvede altresì, in termini 
di somma urgenza alla realizzazione di un ponte provvi-
sorio tra la sponda piacentina e quella lodigiana al fi ne di 
assicurare i collegamenti nel periodo di ricostruzione del 
ponte di cui al comma 1. 

 3. Agli oneri necessari degli interventi di cui al com-
ma 1, stimati in 35 milioni di euro, ed al comma 2, stimati 
in 7 milioni di euro, si provvede nell’ambito delle risorse 
presenti sul bilancio dell’ANAS S.p.A. 

 4. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente 
articolo, che sono dichiarati indifferibili, urgenti, di pub-
blica utilità e costituiscono varianti ai piani urbanistici, 
il Commissario può avvalersi delle deroghe di cui al 
comma 7. 

 5. Fermo restando quanto disposto dal comma 5, l’ap-
provazione dei progetti da parte del Commissario delega-
to sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni 
e concessioni di competenza di organi statali, regionali, 
provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante 
allo strumento urbanistico generale, nonché ai piani ed ai 
programmi di settore, e costituisce vincolo per l’esproprio 
e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori, in deroga all’art. 98, comma 2, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, salva l’ap-
plicazione dell’art. 11, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modifi -
che ed integrazioni, anche prima dell’espletamento delle 
procedure espropriative che si svolgeranno con i termini 
di legge ridotti della metà. 

 6. Per i progetti di interventi e di opere per cui è pre-
vista dalla normativa vigente la procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale statale o regionale, ovvero per 
progetti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, la procedura medesima deve essere conclusa entro 
il termine di 30 giorni dall’attivazione. In caso di mancata 
espressione del parere o di motivato dissenso espresso, 
alla valutazione stessa si procede in una apposita Con-
ferenza dei Servizi da concludersi entro 15 giorni dalla 
convocazione. Nei casi di mancata espressione del parere 
o di motivato dissenso espresso, in ordine a progetti di in-
terventi ed opere di competenza statale in sede di Confe-
renza dei Servizi dalle amministrazioni preposte alla tute-
la ambientale, paesaggistico-territoriale o del patrimonio 
storico-artistico, la decisione è rimessa al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, in deroga alla procedura previ-
sta dall’art. 14  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni ed integrazioni i cui termini 
sono ridotti della metà. Qualora la mancata espressione 
del parere ovvero il dissenso siano riferiti a progetti di 
interventi od opera di competenza regionale, la decisione 
è rimessa alla Giunta della Regione competente, che si 
esprime inderogabilmente entro 30 giorni dalla richiesta 
del Commissario delegato. 

 7. Il Commissario delegato provvede per le occupazio-
ni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree 
occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, con i termini di legge ri-
dotti della metà. Il medesimo Commissario delegato, una 
volta emesso il decreto di occupazione d’urgenza provve-
de alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione in possesso dei suoli anche con la sola pre-
senza di due testimoni. 

 8. Per l’attuazione delle iniziative previste dal presente 
articolo il Commissario delegato è autorizzato, ove rite-
nuto indispensabile e sulla base di specifi ca motivazione, 
a derogare, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli de-
rivanti dall’ordinamento comunitario, alle sotto elencate 
disposizioni: 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
8, 11 e 19; regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 
37, 38, 39, 40, 41, 42, 117, 119; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 183, articoli 6, 
7, 8, 9, 10, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 34, 36, 37, 42, 
49, 50, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68, 70, 75, 76, 
77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 
93, 95, 96, 97, 98, 111, 118, 121, 122, 123, 124, 125, 128, 
132, 141 e 241 e successive modifi cazioni; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 14, 14  -bis  , 14  -
ter  , 14  -quater  , e successive modifi cazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, e successive modifi che ed integrazioni, ar-
ticoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22 e 22  -bis  ; 

 leggi regionali di recepimento ed applicazione della 
legislazione statale oggetto di deroga; 

 decreto Ministro infrastrutture e trasporti n. 399, del 
12 maggio 2009.   

  Art. 4.
     1. All’art. 2, comma 1, dell’ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 3594 del 13 giugno 2007, 
così come modifi cato dal comma 7, dell’art. 3 dell’ordi-
nanza di protezione civile n. 3642, del 16 gennaio 2008, 
le parole: «designato dal Capo del Dipartimento della 
protezione civile, da porre in posizione di comando pres-
so la struttura del Commissario delegato di cui all’art. 5» 
sono soppresse. 

 2. All’art. 2, comma 3, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3594, del 13 giugno 2007, le 
parole «di entità pari al trattamento» sono sostituite dalle 
seguenti parole «di entità pari al 50% del trattamento».   

  Art. 5.
     1. Nell’ambito della situazione emergenziale di cui 

al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
18 dicembre 2008, citato in premessa, il capo comparti-
mento della Direzione regionale ANAS per la Sicilia è 
nominato Commissario delegato per provvedere, in ter-
mini di somma urgenza, agli interventi di demolizione 
dell’attuale ponte e di progettazione e costruzione del 
nuovo ponte sul fi ume Simeto lungo la s.s. 114 dal Km 
109+740 al Km 110+010. 
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 2. Il Commissario delegato dovrà provvedere priorita-
riamente alla demolizione del ponte attuale ed all’amplia-
mento dell’alveo del fi ume Simeto, attività prodromiche 
sia alla costruzione del nuovo argine da parte della Regio-
ne Sicilia che del nuovo ponte. 

 3. Per l’attuazione degli interventi di cui al presente 
articolo, che sono dichiarati indifferibili, urgenti, di pub-
blica utilità e costituiscono varianti ai piani urbanistici, 
il Commissario può avvalersi delle deroghe di cui al 
comma 7. 

 4. Fermo restando quanto disposto dal comma 5, l’ap-
provazione dei progetti da parte del Commissario delega-
to sostituisce, ad ogni effetto, visti, pareri, autorizzazioni 
e concessioni di competenza di organi statali, regionali, 
provinciali e comunali, costituisce, ove occorra, variante 
allo strumento urbanistico generale, nonché ai piani ed ai 
programmi di settore, e costituisce vincolo per l’esproprio 
e comporta dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed 
indifferibilità dei lavori, in deroga all’art. 98, comma 2, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, salva l’ap-
plicazione dell’art. 11, del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modifi -
che ed integrazioni, anche prima dell’espletamento delle 
procedure espropriative che si svolgeranno con i termini 
di legge ridotti della metà. 

 5. Per i progetti di interventi e di opere per cui è pre-
vista dalla normativa vigente la procedura di valutazio-
ne di impatto ambientale statale o regionale, ovvero per 
progetti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a 
tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, la procedura medesima deve essere conclusa entro 
il termine di 30 giorni dall’attivazione. In caso di mancata 
espressione del parere o di motivato dissenso espresso, 
alla valutazione stessa si procede in una apposita Con-
ferenza dei Servizi da concludersi entro 15 giorni dalla 
convocazione. Nei casi di mancata espressione del parere 
o di motivato dissenso espresso, in ordine a progetti di in-
terventi ed opere di competenza statale in sede di Confe-
renza dei Servizi dalle amministrazioni preposte alla tute-
la ambientale, paesaggistico-territoriale o del patrimonio 
storico-artistico, la decisione è rimessa al Presidente del 
Consiglio dei Ministri, in deroga alla procedura prevista 
dall’art. 14  -quater  , della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni i cui termini 
sono ridotti della metà. Qualora la mancata espressione 
del parere ovvero il dissenso siano riferiti a progetti di 
interventi od opera di competenza regionale, la decisione 
è rimessa alla Giunta della Regione Sicilia, che si esprime 
inderogabilmente entro 30 giorni dalla richiesta del Com-
missario delegato. 

 6. Il Commissario delegato provvede per le occupazio-
ni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree 
occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, con i termini di legge ri-
dotti della metà. Il medesimo Commissario delegato, una 
volta emesso il decreto di occupazione d’urgenza provve-
de alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione in possesso dei suoli anche con la sola pre-
senza di due testimoni. 

 7. Per l’attuazione delle iniziative previste dal presente 
articolo il Commissario delegato è autorizzato, ove rite-

nuto indispensabile e sulla base di specifi ca motivazione, 
a derogare, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, della direttiva del Presidente del Con-
siglio dei Ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli de-
rivanti dall’ordinamento comunitario, alle sotto elencate 
disposizioni: 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
8, 11 e 19; regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 
37, 38, 39, 40, 41, 42, 117, 119; 

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 183, articoli 6, 
7, 8, 9, 10, 13, 14, 17, 18, 19, 20, 21, 33, 34, 36, 37, 42, 
49, 50, 53, 55, 56, 57, 62, 63, 65, 66, 67, 68, 70, 75, 76, 
77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 
93, 95, 96, 97, 98, 111, 118, 121, 122, 123, 124, 125, 128, 
132, 141 e 241 e successive modifi cazioni; 

 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 14, 14  -bis  , 14  -
ter  , 14  -quater  , e successive modifi cazioni; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, e successive modifi che ed integrazioni, ar-
ticoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21, 
22 e 22  -bis  ; 

 leggi regionali di recepimento ed applicazione della 
legislazione statale oggetto di deroga; 

 decreto Ministro infrastrutture e trasporti n. 399, del 
12 maggio 2009.   

  Art. 6.
     1. All’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri, n. 3737, del 5 febbraio 2009, 
dopo il terzo punto è aggiunto il seguente: «adotta e coor-
dina, sulla scorta delle direttive impartite dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, ogni 
iniziativa fi nalizzata ad incrementare, anche attraverso la 
realizzazione di iniziative specifi che, i livelli di raccolta 
differenziata dei rifi uti urbani, rifi uti di imballaggio ed 
imballaggi usati nella città di Palermo». 

 2. All’art. 4, comma 4, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, n. 3737 del 5 febbraio 2009, 
le parole «non oltre sei unità di personale» sono sostituite 
dalle seguenti: «non oltre nove unità di personale». 

 3. All’art. 5, dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, n. 3737 del 5 febbraio 2009, è aggiunto 
il seguente comma 1  -bis  : «Agli oneri derivanti dall’attua-
zione delle iniziative fi nalizzate ad incrementare i livelli 
di raccolta differenziata nella città di Palermo, di cui al-
l’art. 1, si provvede con euro 2.000.000,00 a valere sul-
le risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per 
l’esercizio fi nanziario 2009, capitolo 7510, P.G. 01». 

 4. L’art. 10, dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 17 giugno 2009, n. 3783, le parole da 
«a valere» a «241» sono sostituite dalle seguenti: «sulle 
risorse fi nanziarie del bilancio della regione Sicilia».   

  Art. 7.
     1. Per le fi nalità connesse alla risoluzione del nodo 

idraulico di Alessandria, con particolare riguardo alla 
demolizione e successiva ricostruzione del ponte della 
Cittadella in Alessandria, che si è resa necessaria ed im-
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procrastinabile a seguito degli eventi alluvionali del 27-
29 aprile 2009, il capo del dipartimento della protezione 
civile è autorizzato a concorrere al fi nanziamento degli 
interventi occorrenti nel limite di 3 milioni di euro a vale-
re sul Fondo della protezione civile che presenta le occor-
renti risorse fi nanziarie, previa stipula di un’intesa con le 
Amministrazioni interessate ai fi ni della defi nizione delle 
rispettive quote di cofi nanziamento.   

  Art. 8.
     1. Al fi ne di consentire il complessivo funzionamento 

organizzativo del grande evento dichiarato con decre-
to del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 ottobre 
2005 il Dipartimento della protezione civile è autorizzato 
a trasferire al Comitato organizzatore mondiali di nuoto 
«Roma 2009» la somma di 500 mila euro a valere sulla 
delibera Cipe n. 4 del 6 marzo 2009, in deroga alle fi nali-
tà ivi previste. Nelle more dell’acquisizione delle predette 
risorse il Dipartimento della protezione civile è autorizza-
to a disporre anticipazioni a carico del Fondo per la prote-
zione civile fi no al raggiungimento del suddetto importo.   

  Art. 9.
     1. Il prof. Massimo Menegozzo - Commissario delega-

to ai sensi dell’art. 1, comma 1, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri n. 3654/2008 è confer-
mato nel proprio incarico per la prosecuzione, entro e non 
oltre il 31 dicembre 2009, di tutte le iniziative necessarie 
al defi nitivo ritorno nell’ordinario rispetto al contesto di 
criticità in atto nel territorio della regione Campania in 
materia di bonifi che dei suoli, delle falde e dei sedimenti 
inquinati e di tutela delle acque superfi ciali. 

 2. Il Commissario delegato provvede ad istituire una 
Struttura operativa paritetica composta da rappresentanti 
della Regione Campania e del Commissariato per indiriz-
zare la gestione transitoria e le procedure per il defi nitivo 
trasferimento delle opere, degli interventi e della docu-
mentazione amministrativa alle Amministrazioni ed agli 
enti territorialmente competenti.   

  Art. 10.
     1. All’art. 5, comma 1, dell’ordinanza del Presidente 

del Consiglio dei Ministri n. 3764, del 6 maggio 2009, il 
termine del 30 giugno 2009 è prorogato sino al 31 dicem-
bre 2009.   

  Art. 11.
     1. Al fi ne di consentire la necessaria armonizzazione 

delle iniziative di competenza del Commissario delegato 
ai sensi dell’art. 13 dell’ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 3746, del 12 marzo 2009, nel più ge-
nerale contesto di riqualifi cazione dell’Isola del Lido cui 
è tra l’altro fi nalizzato il Protocollo d’intesa stipulato a 
Venezia il 9 maggio 2007 fra il Ministero per i beni e le 
attività culturali, la regione Veneto, il comune di Venezia 
e l’Azienda ULSS 12 Veneziana, il Commissario delegato 
medesimo, previa approvazione da parte di apposita Con-
ferenza di servizi presieduta dal Segretario all’ambiente e 
territorio della regione Veneto alla quale sono chiamate a 
partecipare tutte le Amministrazioni pubbliche coinvolte, 

assume le iniziative e adotta i provvedimenti occorrenti 
per la realizzazione di ogni altro intervento nella medesi-
ma Isola del Lido territorialmente, urbanisticamente, am-
bientalmente o funzionalmente correlato, anche su propo-
sta di soggetti privati. La predetta Conferenza di servizi 
ha luogo ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui 
all’art. 2 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3759, del 30 aprile 2009. 

 2. Nella valutazione di convenienza degli interventi 
sottoposti all’approvazione della Conferenza di servizi si 
tiene debitamente conto degli effetti che dall’attuazione 
degli stessi sono destinati a derivare in termini di svilup-
po socio-economico dei territori interessati. 

 3. All’art. 1, comma 3, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri n. 3759/2009, è aggiunto il 
seguente periodo «, anche attraverso trasferimenti diretti 
alla contabilità speciale istituita ai sensi dell’art. 13, com-
ma 2, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3746/2009.». 

 4. L’art. 3, comma 2, dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri n. 3759/2009, è sostituito dal se-
guente: «2. Al Commissario delegato spetta un compenso 
mensile pari al 3,75% del trattamento economico com-
plessivo in godimento, corrisposto con le medesime de-
roghe di cui al comma 1».   

  Art. 12.

     1. L’impiego del personale del Dipartimento della pro-
tezione civile nella regione Campania per le fi nalità atti-
nenti all’emergenza rifi uti, non assegnato alle Missioni di 
cui agli articoli 4, 7 e 7  -bis   dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio n. 3682, del 10 giugno 2008, e all’art. 6, 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio n. 3695, del 
31 luglio 2008, e all’art. 3, dell’ordinanza del Presiden-
te del Consiglio n. 3756, del 15 aprile 2009, è coordina-
to, sotto il profi lo funzionale, dal Capo della Segreteria 
tecnica del Sottosegretario di Stato di cui all’art. 1, del 
decreto-legge 23 maggio 2008, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123.   

  Art. 13.

     1. Essendosi esaurite le esigenze di valorizzazione del-
l’immagine dell’Abruzzo in funzione dello svolgimento 
della riunione del G8 nella città di L’Aquila e dovendo-
si coordinare le iniziative per il rilancio del turismo con 
quelle più generali di sviluppo dell’economia disciplinate 
dal decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, l’ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 lu-
glio 2009, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 160, del 13 luglio 2009, è abrogata. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 luglio 2009 

 Il Presidente: BERLUSCONI   

  09A08580  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  25 giugno 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Pejcinski Vanco, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, comma 6, 
norme di attuazione del citato d.lgs. n. 286/98, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328, contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame di 
Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune profes-
sioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Vista l’istanza del sig. Pejcinski Vanco, nato a Delcevo 
(Macedonia) il 27 maggio 1978, cittadino macedone, di-
retta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e succes-
sive integrazioni, in combinato disposto con l’art. 16 del 
d.lgs. n. 206/2007, il riconoscimento del suo titolo con-
seguito in Macedonia, ai fi ni dell’accesso all’albo degli 
«ingegneri - sezione B settore industriale» e l’esercizio in 
Italia della omonima professione; 

 Considerato che il richiedente è in possesso del titolo 
accademico triennale di ingegnere meccanico consegui-
to presso la Università «Sv. Kiril i Metodij» nel maggio 
2000; 

 Considerato che, secondo quanto certifi cato dalla di-
chiarazione di valore dell’Ambasciata d’Italia a Skopje, 
detto titolo è condizione necessaria e suffi ciente per 
l’esercizio della professione in Macedonia; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 24 aprile 2009; 

 Preso atto del difforme parere del rappresentante 
del Consiglio nazionale di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Rilevato che sono emerse delle differenze tra la for-
mazione accademico-professionale richiesta in Italia per 
l’esercizio della medesima professione e quella di cui è 
in possesso l’istante, per cui appare necessario applicare 
delle misure compensative; 

 Visto l’art. 49, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 22, n. 1, del decreto legislativo 
n. 206/2007; 

 Considerato che il richiedente possiede un permesso di 
soggiorno per lavoro subordinato, valido fi no al 6 giugno 
2013; 

 Decreta:   

  Art. 1.

           

     Al sig. Pejcinski Vanco, nato a Delcevo (Macedonia) 
il 27 maggio 1978, cittadino macedone, è riconosciuto il 
titolo professionale di cui in premessa quale titolo valido 
per l’iscrizione all’albo degli «ingegneri» - Sezione B set-
tore industriale - e l’esercizio della professione in Italia.   

  Art. 2.

           

     L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote 
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Sta-
to per lavoro autonomo o subordinato, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4, del decreto legislativo n. 286/1998 e successi-
ve modifi cazioni, salva la sussistenza di diverse ragioni di 
esenzione del richiedente rispetto alle quote.   

  Art. 3.

           

     Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale scritta e orale volta ad accertare la 
conoscenza delle seguenti materie: 

 1) impianti termoidraulici; 

 2) impianti chimici.   
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  Art. 4.

           

     Le modalità di svolgimento della prova attitudinale 
sono indicate nell’allegato    A   , che costituisce parte inte-
grante del presente decreto. 

 Roma, 25 giugno 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   
  

  ALLEGATO  A 
       a)   Il candidato dovrà presentare al Consiglio nazionale domanda in 

carta legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La pro-
va attitudinale, volta ad accertare la conoscenza delle materie indicate 
nel testo del decreto, si compone di un esame scritto e un esame orale da 
svolgersi in lingua italiana. 

 L’esame scritto: consiste nella redazione di progetti integrati assi-
stiti da relazioni tecniche concernenti le materie individuate nel prece-
dente art. 3. 

 L’esame orale: consiste nella discussione di brevi questioni tecni-
che vertenti sulle materie indicate nel precedente art. 3 ed altresì sulle 
conoscenze di deontologia professionale del candidato. A questo secon-
do esame il candidato potrà accedere solo se abbia superato, con suc-
cesso, quello scritto. 

   b)   La commissione rilascia certifi cazione all’interessato dell’ av-
venuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo degli 
ingegneri.   

  09A08285

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  12 giugno 2009 .

      Approvazione delle graduatorie dei progetti fi nanziati dal 
Fondo europeo per i rifugiati 2008-2013 - Programma an-
nuale 2008.    

     L’AUTORITÀ RESPONSABILE
DEL FONDO EUROPEO PER I RIFUGIATI

FER III 

 Vista la decisione 573/2007/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo europeo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, 
nell’ambito del programma generale «Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori» e che abroga la decisione 
2004/904/CE del Consiglio; 

 Vista la decisione 2007/815/CE della Commissione 
del 29 novembre 2007 recante applicazione della decisio-
ne 573/2007/CE del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda l’adozione degli orientamenti strate-
gici 2008-2013 notifi cata con il numero C(2007) 5738; 

 Vista la decisione 2008/22/CE del 19 dicembre 2007 re-
cante modalità di applicazione della decisione 573/2007/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 
il Fondo per i rifugiati per il periodo 2008-2013, nell’am-
bito del programma generale «Solidarietà e gestione dei 

fl ussi migratori», relative ai sistemi di gestione e di con-
trollo degli Stati membri, alle norme di gestione ammini-
strativa e fi nanziaria e all’ammissibilità delle spese per i 
progetti cofi nanziati dal Fondo notifi cata con il numero 
C(2007) 6396; 

 Vista la decisione C(2008) 2777 del 5 dicembre 2008 
di approvazione da parte della Commissione europea del 
Programma pluriennale 2008-2013 e del Programma an-
nuale 2008 dello Stato membro italiano; 

 Visto il decreto in data 29 aprile 2008 con il quale il 
capo Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 
ha designato, quale Autorità responsabile del Fondo il 
direttore centrale dei servizi civili per l’immigrazione e 
l’asilo; 

 Visto il proprio decreto del 12 marzo 2009 di adozione 
degli avvisi pubblici per la presentazione di progetti a va-
lenza territoriale fi nanziati a valere sul Fondo europeo per 
i rifugiati ed inerenti le Azioni 3.1 a, 3.1 b, 3.1 c, 3.1 d e 
3.2 a, previste nel Programma annuale 2008: 

 Visto il decreto di nomina delle Commissioni tecniche 
di valutazione in data 6 maggio 2009; 

 Considerato che ai progetti «a valenza territoriale» 
sono stati complessivamente riservati per l’annualità 
2008 € 3.686.191,59; 

 Viste le proposte di graduatoria dei progetti allega-
te, trasmesse dalla Commissione di valutazione in data 
8 giugno 2009; 

 Rilevato che le Commissioni di valutazione, all’esito 
dell’esame compiuto sui singoli progetti ammessi hanno 
elaborato per ciascuna azione una diversa graduatoria; 

 Decreta: 

 Sono approvate le graduatorie dei progetti presentati 
per ognuna delle predette Azioni a valere sul Programma 
annuale 2008 del Fondo europeo per i rifugiati 2008/2013, 
che costituiscono parte integrante del presente decreto. 

 Ciascuna graduatoria si riferisce: 

   a)   ai soggetti proponenti ammessi al fi nanziamento; 

   b)   ai soggetti proponenti ammissibili ma non 
fi nanziabili; 

   c)   ai soggetti proponenti inammissibili. 

 Roma, 12 giugno 2009 

 L’autorità responsabile: FORLANI   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 aprile 2009 .

      Cofi nanziamento nazionale, a carico del Fondo di rota-
zione del programma operativo transnazionale «South East 
Europe» nell’ambito dell’obiettivo di cooperazione territo-
riale europea,  2007/2013, annualità 2007 e 2008.     (Decreto 
n. 18/2009).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA

(I.G.R.U.E.)  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987 ed in particolare il decreto 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2007, 
concernente la modifi ca delle procedure di pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n.183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1083/2006 del Consi-
glio, recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, 
n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), 
nonché il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commis-
sione, che stabilisce modalità di applicazione dei citati 
regolamenti (CE) n. 1083/2006 e n. 1080/2006; 

 Visto il Quadro Strategico Nazionale per la politica 
regionale di sviluppo 2007-2013, approvato con delibera 
CIPE 22 dicembre 2006, n. 174; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36 concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-

co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
per il periodo di programmazione 2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 158, con-
cernente attuazione del Quadro Strategico Nazionale 
(QSN) 2007-2013, obiettivo di Cooperazione territoriale 
europea; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2007) 
6590 del 20 dicembre 2007, con la quale è stato adottato 
il programma operativo «South East Europe» per l’inter-
vento strutturale comunitario del Fondo europeo di svi-
luppo regionale nel quadro dell’obiettivo di «cooperazio-
ne territoriale europea»; 

 Vista la nota prot. n. 12733 del 9 giugno 2008 del Mi-
nistero dello sviluppo economico con la quale è stato tra-
smesso il piano fi nanziario della parte italiana del predet-
to programma, in cui, a fronte di una quota FESR pari 
ad euro 43.050.642, la quota nazionale pubblica risulta 
pari ad euro 8.002.189, comprese le risorse di assistenza 
tecnica; 

 Tenuto conto della necessità di procedere all’assegna-
zione delle risorse di parte nazionale per le annualità 2007 
e 2008, a valere sul Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 22 aprile 2009 con la 
partecipazione delle amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofi nanziamento nazionale complessivo a ca-
rico del Fondo di rotazione   ex lege   n. 183/1987, per le 
annualità 2007 e 2008 del programma operativo «Sou-
th East Europe» 2007/2013, è di euro 2.219.472, di cui 
euro 1.154.424 per l’annualità 2007 ed euro 1.065.048 
per l’annualità 2008, comprese le risorse di assistenza 
tecnica. 

 2. Il Fondo di rotazione è autorizzato ad erogare i pre-
detti importi secondo le seguenti modalità: 

   a)   le quote relative alle spese di assistenza tecnica 
sono erogate in favore dell’Autorità di gestione del pro-
gramma, sulla base delle richieste inoltrate dal Ministero 
dello sviluppo economico; 

   b)   le quote relative ai progetti sono erogate in favore 
di ciascun benefi ciario italiano, sulla base delle richieste 
inoltrate dal Ministero dello sviluppo economico, a segui-
to dell’acquisizione, da parte del benefi ciario medesimo, 
della corrispondente quota comunitaria. 

 3. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
FESR alla Commissione europea, le corrispondenti quote 
di cofi nanziamento nazionale già erogate sono restituite 
al Fondo di rotazione. 

 4. I dati relativi all’attuazione fi nanziaria, fi sica e pro-
cedurale dei progetti sono trasmessi al Sistema informa-
tivo della Ragioneria generale dello Stato (S.I.R.G.S.), 
soggetto responsabile della banca dati unitaria della po-
litica regionale, nazionale e comunitaria, della program-
mazione 2007/2013. 
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 5. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 L’ispettore generale Capo: AMADORI 
 Il ragioniere generale dello Stato:    CANZIO    

  Registrato alla Corte dei conti il 5 giugno 2009
Uffi cio controllo atti Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 3, 

Economia e fi nanze, foglio n. 212

  09A08287

    DECRETO  30 giugno 2009 .

      Elevazione del limite massimo del prezzo dei biglietti di 
lotterie ad estrazione istantanea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO 

 Visto il Regolamento generale delle lotterie nazionali 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
20 novembre 1948, n. 1677 e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62 che au-
torizza il Ministro dell’economia e delle fi nanze ad isti-
tuire le lotterie nazionali ad estrazione istantanea; 

 Visto il Regolamento delle lotterie nazionali ad estra-
zione istantanea adottato con decreto del Ministro del-
l’economia e delle fi nanze in data 12 febbraio 1991, 
n. 183; 

 Visto l’art. 11, commi 2 e 3 del decreto-legge 30 di-
cembre 1993, n. 557, convertito nella legge 26 febbraio 
1994, n. 133; 

 Visto l’art. 12 del decreto- legge n. 39 del 28 aprile 
2009; 

 Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la 
quale l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Sta-
to ha affi dato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Consorzio 
lotterie nazionali) la concessione per la gestione anche 
automatizzata delle lotterie nazionali ad estrazione diffe-
rita ed istantanea; 

 Considerato che l’art. 3 del Capitolato speciale d’ap-
palto prevede che il prezzo di vendita al pubblico dei bi-
glietti di ciascuna lotteria istantanea sia rimesso alle valu-
tazioni del gestore del servizio; 

 Visto il decreto direttoriale prot. 2004/20931/COA LTT 
del 26 maggio 2004 che ha fi ssato in € 0,50 ed € 5,00 i 
limiti per la determinazione dei prezzi di vendita al pub-
blico delle lotterie ad estrazione istantanea; 

 Visto il decreto direttoriale prot. 2006/10041/Giochi 
Ltt del 29 marzo 2006 che ha elevato a € 10,00 il limite 
massimo del prezzo dei biglietti delle lotterie ad estrazio-
ne istantanea; 

 Ritenuto che il Consorzio lotterie nazionali, in rela-
zione agli ottimi risultati sinora conseguiti nelle vendite 
dei biglietti della maggior fascia di prezzo, ha proposto 

di lanciare una lotteria ad estrazione istantanea al prezzo 
di € 20,00; 

 Considerato che l’Amministrazione autonoma dei Mo-
nopoli di Stato condivide la proposta sopraindicata rite-
nendola atta a contemperare le esigenze di ampliamento 
della gamma dei biglietti da commercializzare con la tu-
tela dell’interesse erariale; 

 Ritenuto, pertanto, necessario elevare il limite mas-
simo del prezzo dei biglietti delle lotterie ad estrazione 
istantanea; 

 Decreta: 

 Il prezzo dei biglietti delle lotterie ad estrazione istan-
tanea è compreso tra € 0,50 ed € 20,00. La fi ssazione del 
prezzo di vendita al pubblico, unitamente ai criteri ed alle 
modalità di effettuazione di ciascuna lotteria, saranno sta-
biliti con i decreti di cui all’art. 3, comma 2 del decreto 
ministeriale 12 febbraio 1991, n. 183. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica. 

 Roma, 30 giugno 2009 

 Il direttore generale: FERRARA   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 luglio 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 4 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 62

  09A08478

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  18 giugno 2009 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del collegio commissariale della Società Made-
ferrè Srl in liquidazione.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con 
modifi cazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e suc-
cessive modifi che e integrazioni (di seguito decreto-legge 
n. 347/2003); 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il proprio decreto in data 12 febbraio 2009 con il 

quale la Società Ittierre S.p.A. è ammessa alla procedura 
di amministrazione straordinaria ai sensi degli articoli 1 
e 2 del decreto-legge n. 347/2003 sopracitato e sono no-
minati commissari straordinari i sigg.ri dott. Andrea Cic-
coli, avv. Stanislao Chimenti Caracciolo di Nicastro, dott. 
Roberto Spada; 
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 Vista la sentenza in data 18 febbraio 2009 con la quale 
il Tribunale di Isernia ha dichiarato lo stato di insolvenza 
della S.p.A. Ittierre; 

 Visto il proprio decreto in data 24 febbraio 2009 con il 
quale la Società Gianfranco Ferré S.p.A. è ammessa alla 
procedura di amministrazione straordinaria ai sensi degli 
articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 347/2003 sopracitato; 

 Vista la sentenza in data 11 marzo 2009 con la quale il 
Tribunale di Isernia ha dichiarato lo stato di insolvenza 
della S.p.A. Gianfranco Ferré; 

 Vista l’istanza depositata in data 21 maggio 2009 con la 
quale i commissari straordinari richiedono, a norma del-
l’art. 3, comma 3, del citato decreto-legge n. 347/2003, 
l’ammissione alla amministrazione straordinaria della 
Madeferrè S.r.1. in liquidazione, partecipata al 100% dal-
la S.p.A. Gianfranco Ferré; 

 Rilevato che, come illustrato nella citata istanza e nella 
documentazione ad essa allegata, sussistono i requisiti di 
cui all’art. 3, comma 3, del decreto-legge n. 347/2003, ai 
fi ni della estensione della procedura di amministrazione 
straordinaria; 

 Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla 
ammissione alla procedura di amministrazione straordi-
naria ed alla nomina dell’organo commissariale della so-
cietà sopra indicata; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La società Madeferrè S.r.1. in liquidazione, con sede in 
Pettoranello di Molise (Isernia), è ammessa alla procedu-
ra di amministrazione straordinaria, a norma dell’art. 3, 
comma 3, del decreto-legge n. 347/2003.   

  Art. 2.

     Nella procedura di amministrazione straordinaria di cui 
all’art. 1 sono nominati commissari straordinari il dott. 
Andrea Ciccoli, nato a Pesaro il 29 gennaio 1965, l’avv. 
Stanislao Chimenti Caracciolo di Nicastro, nato a Roma 
il 19 aprile 1965 ed il dott. Roberto Spada, nato a Cuneo il 
25 settembre 1963 ed è preposto il comitato di sorveglian-
za nominato con decreto ministeriale 7 maggio 2009. 

 Il presente decreto è comunicato al Tribunale di 
Isernia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A08320

    DECRETO  18 giugno 2009 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del collegio commissariale della GF Manufac-
turing S.r.l. in liquidazione.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con 
modifi cazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e suc-
cessive modifi che e integrazioni (di seguito decreto-legge 
n. 347/2003); 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il proprio decreto in data 12 febbraio 2009 con il 

quale la Società Ittierre S.p.A. è ammessa alla procedura 
di amministrazione straordinaria ai sensi degli articoli 1 
e 2 del decreto-legge n. 347/2003 sopracitato e sono no-
minati commissari straordinari i sigg.ri dott. Andrea Cic-
coli, avv. Stanislao Chimenti Caracciolo di Nicastro, dott. 
Roberto Spada; 

 Vista la sentenza in data 18 febbraio 2009 con la quale 
il Tribunale di Isernia ha dichiarato lo stato di insolvenza 
della S.p.A. Ittierre; 

 Visto il proprio decreto in data 24 febbraio 2009 con il 
quale la Società Gianfranco Ferré S.p.A. è ammessa alla 
procedura di amministrazione straordinaria ai sensi degli 
articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 347/2003 sopracitato; 

 Vista la sentenza in data 11 marzo 2009 con la quale il 
Tribunale di Isernia ha dichiarato lo stato di insolvenza 
della S.p.A. Gianfranco Ferré; 

 Vista l’istanza depositata in data 21 maggio 2009 con la 
quale i commissari straordinari richiedono, a norma del-
l’art. 3, comma 3, del citato decreto-legge n. 347/2003, 
l’ammissione alla amministrazione straordinaria della GF 
Manufacturing S.r.l. in liquidazione, partecipata al 100% 
dalla S.p.A. Gianfranco Ferré; 

 Rilevato che, come illustrato nella citata istanza e nella 
documentazione ad essa allegata, sussistono i requisiti di 
cui all’art. 3, comma 3, del decreto-legge n. 347/2003, ai 
fi ni della estensione della procedura di amministrazione 
straordinaria; 

 Ritenuto di dover conseguentemente provvedere al-
l’ammissione alla procedura di amministrazione straor-
dinaria ed alla nomina dell’organo commissariale della 
società sopra indicata; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La società GF Manufacturing S.r.1. in liquidazione, 

con sede in Pettoranello di Molise (Isernia), è ammessa 
alla procedura di amministrazione straordinaria, a norma 
dell’art. 3, comma 3, del decreto-legge n. 347/2003.   

  Art. 2.
     Nella procedura di amministrazione straordinaria di cui 

all’art. 1 sono nominati commissari straordinari il dott. 
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Andrea Ciccoli, nato a Pesaro il 29 gennaio 1965, l’avv. 
Stanislao Chimenti Caracciolo di Nicastro, nato a Roma 
il 19 aprile 1965 ed il dott. Roberto Spada, nato a Cuneo il 
25 settembre 1963 ed è preposto il comitato di sorveglian-
za nominato con decreto ministeriale 7 maggio 2009. 

 Il presente decreto è comunicato al Tribunale di 
Isernia. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A08321

    DECRETO  19 giugno 2009 .

      Nomina del commissario straordinario della società Soge-
ster Italiana S.r.l.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 recan-
te «Nuova disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto del Tribunale di Lodi in data 9 giugno 
2009, con il quale ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 del 
decreto legislativo sopra citato è dichiarata l’apertura 
della procedura di amministrazione straordinaria relativa-
mente alla società So.ge.ster. italiana S.r.l.; 

 Visti gli articoli 38, e 104 del decreto legislativo 
n. 270/1999; 

 Rilevato che non essendo stato ancora emanato il Re-
golamento previsto dall’art. 39 del decreto legislativo 
n. 270/1999 relativo alla disciplina dei requisiti di pro-
fessionalità ed onorabilità dei commissari giudiziali e dei 
commissari straordinari, trovano applicazione i requisiti 
per la nomina dei curatori fallimentari, giusta disposizio-
ne dell’art. 104 del decreto legislativo n. 270/1999; 

 Ritenuto di procedere alla nomina di un commissario 
straordinario; 

 Ritenuto di preporre alla procedura di amministrazione 
straordinaria il soggetto già nominato quale commissario 
giudiziale; 

 Visti gli articoli 38, comma 3 secondo periodo, e 105, 
comma 2 del citato decreto legislativo n. 270/1999, in 
materia di pubblicità dei provvedimenti ministeriali di 
nomina dei commissari; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria della 
società So.ge.ster. Italiana S.r.l. è nominato commissario 
straordinario il dott. Domenico Gandolfo, nato a Borgo-
maro (Imperia) il 26 marzo 1942. 

 Il presente decreto è comunicato: 
 al Tribunale di Lodi; 
 alla Camera di commercio di Milano ai fi ni del-

l’iscrizione nel Registro delle imprese; 
 alla Regione Lombardia; 
 al Comune di San Giuliano Milanese (Milano). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 19 giugno 2009 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A08322

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  11 giugno 2009 .
      Sospensione del decreto dirigenziale 23 febbraio 2009  

concernente l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto fi tosanitario «Palio».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, come 
modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Vista la circolare 3 settembre 1990, n. 20 (S.O. Gaz-
zetta Uffi ciale n. 216 del 15 settembre 1990), concernen-
te «Aspetti applicativi delle norme vigenti in materia di 
registrazione dei presidi sanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fìtosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995), concernente 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fìtosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fìtosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 
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 Visto l’art. l, comma 6 del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
14 luglio 2008, n. 121, recante «Disposizioni urgenti per 
l’adeguamento delle strutture di Governo in applicazio-
ne dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Visto l’art. 21  -quater   della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 30 gennaio 2004 
dall’Impresa Sariaf Gowan S.p.A. con sede legale in Via 
Morgagni, 68 Faenza (Ravenna) diretta ad ottenere la 
registrazione del prodotto fi tosanitario denominato: Cu-
prosar Fluid Blu ora ridenominato Palio, contenente la 
sostanza attiva ciproconazolo; 

 Visto il decreto dirigenziale 23 febbraio 2009, con il 
quale l’impresa Sariaf Gowan S.p.A. con sede legale in Via 
Morgagni, 68 Faenza (Ravenna) è stata autorizzata a por-
re in commercio, con il codice di registrazione n. 12084, 
il prodotto fi tosanitario pericoloso per l’ambiente deno-
minato Palio con la composizione ed alle condizioni indi-
cate nelle etichette allegate al decreto medesimo; 

 Viste le decisioni della Commissione europea rispet-
tivamente del 5 e 8 dicembre 2008, n. 2008/934/CE e 
n. 2008/941/CE, concernenti la non iscrizione di alcune 
sostanze attive nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio e la revoca delle autorizzazioni di prodotti 
fi tosanitari contenenti dette sostanze; 

 Considerato che la sostanza attiva a base del prodotto 
fi tosanitario denominato Palio è inserita nella decisione 
2008/941/CE sopra richiamata; 

 Vista l’ordinanza cautelare del t.a.r. del Lazio, sezione 
terza    quater   , Registro ordinanze n. 2011/2009, emessa 
nella Camera di consiglio del 6 maggio 2009; 

 Decreta: 

 Il decreto dirigenziale del 23 febbraio 2009 è sospeso, 
in attesa del defi nitivo pronunciamento del giudice am-
ministrativo relativo al ricorso al t.a.r. del Lazio indicato 
in premessa. 

 Il presente provvedimento verrà notifi cato all’impresa 
Sariaf Gowan S.p.A. e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  09A08481

    DECRETO  24 giugno 2009 .

      Sostituzione di un componente della speciale commissione 
artigiani del Comitato provinciale I.N.P.S. di Treviso.    

     IL DIRETTORE REGGENTE
   DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO DI TREVISO  

 Visto il proprio decreto n. 836 del 28 marzo 2006 di ri-
costituzione del Comitato provinciale I.N.P.S. di Treviso 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1970, n. 639 e alla legge 9 marzo 1989, n. 88; 

 Visto il proprio decreto n. 837 del 28 marzo 2006 di 
nomina dei rappresentanti delle categorie interessate, pre-
viste per la composizione delle speciali commissioni del 
Comitato provinciale I.N.P.S. di Treviso di cui al com-
ma 3 dell’art. 46 della legge 9 marzo 1989, n. 88; 

 Vista la nota con la quale la sig.ra Luisa Garufi  ha ras-
segnato le proprie dimissioni quale componente della 
speciale commissione per gli artigiani; 

 Vista la nota del 29 giugno 2009 con la quale Artigia-
nato Trevigiano - Casartigiani Treviso ha designato la sig.
ra Ilaria Bastasi quale membro della succitata speciale 
commissione in sostituzione della sig.ra Luisa Garufi ; 

 Decreta: 

 La sig.ra Ilaria Bastasi viene nominata membro della 
speciale commissione per gli artigiani del Comitato pro-
vinciale I.N.P.S. di Treviso, in sostituzione della sig.ra 
Luisa Garufi , dimissionaria. 

 Treviso, 24 giugno 2009 

 Il direttore reggente: ORLANDI   

  09A08289

    DECRETO  1° luglio 2009 .

      Sostituzione di un componente della commissione provin-
ciale di conciliazione per le controversie individuali di lavo-
ro di Salerno.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI SALERNO  

 Visto l’art. 410 del codice di procedura civile, come 
modifi cato dall’art. 36 del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 80; 

 Visto il decreto n. 2975 del 20 novembre 2002 con il 
quale è stata riconosciuta la commissione provinciale di 
conciliazione per le controversie individuali di lavoro; 

 Vista la nota del 29 maggio 2009 prot. n. 52/2009 con 
la quale il CNA di Salerno ha chiesto la sostituzione del 
sig. Donnarumma Gennaro, dimissionario, componente 
effettivo della predetta commissione, con il sig. Quaranta 
Andrea, nato a Salerno il 15 ottobre 1984 e residente a 
Salerno in via Liguori, 67; 

 Ritenuto di dover procedere alla sostituzione di cui 
innanzi; 
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 Decreta: 

 Il sig. Quaranta Andrea è nominato componente effet-
tivo della commissione provinciale di conciliazione per le 
controversie individuali di lavoro di Salerno in sostituzio-
ne del sig. Donnarumma Gennaro ed in rappresentanza 
dei datori di lavoro. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Salerno, 1° luglio 2009 

 Il direttore provinciale: FESTA   

  09A08284

    DECRETO  2 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Olimpo 6 SC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 7 aprile 2009, con cui l’impresa 
Rocca Frutta S.r.l., con sede in Gaibana (Ferrara), Via Ra-
venna, 1114 ha richiesto l’importazione parallela dalla Ger-
mania del prodotto Milagro 6 OD ivi registrato al n. 5945-
00 a nome dell’impresa ISK BioSciences Europe; 

 Vista la comunicazione del Bundesamt für Verbrau-
cherschutz und Lebensmittelsicherheit di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello regi-
strato in Italia, con la denominazione Ghibli Extra 6 OD e 
con il numero di registrazione 12684 del 3 aprile 2008, a 
nome dell’impresa ISK BioSciences Europe; 

 Considerato che il prodotto di riferimento Ghibli Extra 
6 OD autorizzato in Italia al n. 12684, è stato sottopo-
sto alla procedura di riclassifi cazione come previsto dal 
decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione 
delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE, e successive 
modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta S.r.l. ha chiesto di 
denominare il prodotto importato col nome Olimpo 6 SC; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta S.r.l., con sede 
in Gaibana (Ferrara), Via Ravenna, 1114, fi no al 3 apri-
le 2013, l’autorizzazione n. 14710/IP all’importazione 
parallela dalla Germania del prodotto fi tosanitario Xi-N, 
irritante-pericoloso per l’ambiente, denominato MILA-
GRO 6 OD ed ivi autorizzato al n. 5945-00. Il prodotto 
importato viene denominato OLIMPO 6 SC. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle im-
prese Menora GmbH, Graz (Austria), Ki-Hara Chemicals 
Ltd, Birmingham (Regno Unito), Stefes GmbH, Ham-
burg (Germania), Agro Vita, Hettstedt (Germania); alle 
operazioni di sola rietichettatura presso gli stabilimenti 
delle imprese Althaller Italia S.r.l., San Colombano al 
Lambro (Milano), IRCA Service S.p.A., Fornivo S. Gio-
vanni (Bergamo). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 200 - 250 - 500 e 
da litri 1 - 3 - 5 - 10 - 20. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16721-7-2009

    DECRETO  2 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Abaroc».    

     IL DIRETTORE GENERALE   
    DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001 n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 30 giugno 2008, con cui l’impre-
sa Rocca Frutta S.r.l., con sede in Gaibana (Ferrara), Via 
Ravenna, 1114 ha richiesto l’importazione parallela dal 
Regno Unito del prodotto Dynamec; ivi registrato al n. 
M13331 a nome dell’impresa Syngenta Crop Protection 
UK Ltd; 

 Vista la comunicazione del HSE (Health and Safety 
Executive) di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello regi-
strato in Italia, con la denominazione Dinamec EC e con 
il numero di registrazione 13928 del 13 settembre 2007, a 
nome dell’impresa Syngenta Crop Protection S.p.A.; 

 Considerato che il prodotto di riferimento Dinamec EC 
autorizzato in Italia al n. 13928, è stato sottoposto alla pro-
cedura di riclassifi cazione come previsto dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE, e successive modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta Srl ha chiesto 
di denominare il prodotto importato col nome Abaroc; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta S.r.l., con sede 
in Gaibana (Ferrara), Via Ravenna, 1114, fi no al 31 di-
cembre 2012, l’autorizzazione n. 14702/IP all’importa-
zione parallela dal Regno Unito del prodotto fi tosanitario 
Xi - N, irritante - pericoloso per l’ambiente, denominato 
DYNAMEC ed ivi autorizzato al n. M13331. Il prodotto 
importato viene denominato ABAROC. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle 
imprese Cera Chem Sarl, Mertert (Lussemburgo), Meno-
ra GmbH, Graz (Austria), Stefes GmbH, Hamburg (Ger-
mania); alle operazioni di sola rietichettatura presso lo 
stabilimento dell’impresa IRCA Service S.p.A., Fornivo
S. Giovanni (Bergamo). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 10 - 20 - 25 - 50 
- 100 - 200 - 250 - 500, litri 1 - 5 - 10 - 20. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  2 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Damiroc 85».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 30 settembre 2008, con cui l’im-
presa Rocca Frutta S.r.l., con sede in Gaibana (Ferrara), 
Via Ravenna, 1114, ha richiesto l’importazione parallela 
dal Regno Unito del prodotto DAZIDE ENHANCE; ivi 
registrato al n. M11943 a nome dell’impresa Fine Agro-
chemicals Ltd; 

 Vista la comunicazione del HSE (Health and Safety 
Executive) di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello regi-
strato in Italia, con la denominazione DAZIDE ENHAN-
CE e con il numero di registrazione 12455 del 30 maggio 
2007, a nome dell’impresa Fine Agrochemicals Ltd; 

 Considerato che il prodotto di riferimento DAZIDE 
ENHANCE autorizzato in Italia al n. 12455, è stato sot-
toposto alla procedura di riclassifi cazione come previsto 
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazio-
ne delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE, e successive 
modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta S.r.l. ha chie-
sto di denominare il prodotto importato col nome DAMI-
ROC 85; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta S.r.l., con sede 
in Gaibana (Ferrara), Via Ravenna, 1114, fi no al 31 di-
cembre 2012, l’autorizzazione n. 14703/IP all’importa-
zione parallela dal Regno Unito del prodotto fi tosanitario 
ESENTE DA CLASSIFICAZIONE DI PERICOLO, de-
nominato DAZIDE ENHANCE ed ivi autorizzato al n. 
M11943. Il prodotto importato viene denominato DAMI-
ROC 85. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confe-
zionamento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle 
imprese Cera Chem Sarl, Mertert (Lussemburgo), Meno-
ra GmbH, Graz (Austria), Stefes GmbH, Hamburg (Ger-
mania); alle operazioni di sola rietichettatura presso gli 
stabilimenti delle imprese IRCA Service S.p.A., Fornivo 
S. Giovanni (Bergamo), Althaller Italia S.r.l., Colombano 
al Lambro (Milano). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da g 50-100-250-500, 
Kg 1-5-10-20. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16721-7-2009

  ALLEGATO    

  

D
A

M
IR

O
C

 8
5 

FI
TO

R
EG

O
LA

TO
R

E 
IN

 G
R

A
N

U
LI

 ID
R

O
SO

LU
B

IL
I 

PE
R

 P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
EN

TA
LI

 

C
om

po
si

zi
on

e:
 

10
0 

gr
am

m
i d

i p
ro

do
tto

 c
on

te
ng

on
o:

 
D

am
in

oz
id

e 
85

,1
4 

g 
C

of
or

m
ul

an
ti 

q.
b.

 a
 

10
0,

00
 g

 

A
TT

EN
ZI

O
N

E:
 M

A
N

IP
O

LA
R

E 
C

O
N

 P
R

ID
EN

ZA
 

C
on

si
gl

i d
l p

ru
de

nz
a 

C
on

se
rv

ar
e 

fu
or

i d
el

la
 p

or
ta

ta
 d

ei
 b

am
bi

ni
 - 

N
on

 m
an

gi
ar

e 
né

 b
er

e 
né

 fu
m

ar
e 

du
ra

nt
e 

l'im
pi

eg
o 

- C
on

se
rv

ar
e 

lo
nt

an
o 

da
 a

lim
en

ti 
o 

m
an

gi
m

i e
 d

a 
be

va
nd

e 
- U

sa
re

 in
du

m
en

ti 
pr

ot
et

tiv
i e

 g
ua

nt
i a

da
tti

 - 
In

 c
as

o 
di

 In
ge

st
io

ne
 c

on
su

lta
re

 im
m

ed
ia

ta
m

en
te

 il
 m

ed
ic

o 
e 

m
os

tra
rg

li 
co

nt
en

ito
re

 o
 l’

'e
tic

he
tta

. 

In
fo

rm
az

io
ni

 m
ed

ic
he

 
In

 c
as

o 
di

 in
to

ss
ic

az
io

ne
 c

on
su

lta
re

 il
 m

ed
ic

o 
pe

r i
 c

on
su

et
i i

nt
er

ve
nt

i d
i p

ro
nt

o 
so

cc
or

so
. 

A
vv

er
te

nz
a:

 c
on

su
lta

re
 u

n 
C

en
tro

 A
nt

iv
el

en
i 

Ti
to

la
re

 d
el

la
 re

gi
st

ra
zi

on
e:

 
Fi

ne
 A

gr
oc

he
m

ic
al

s 
Lt

d 

N
um

er
o 

di
 re

gi
st

ra
zi

on
e

M
11

94
3 

Im
po

rt
at

o 
da

l R
eg

no
 U

ni
to

 d
a:

 
R

oc
ca

 F
ru

tta
 S

.r.
l. 

– 
vi

a 
R

av
en

na
, 1

11
4 

– 
44

04
0 

G
ai

ba
na

 (F
E

) 
Te

l +
39

 0
53

2 
71

81
86

 

O
ffi

ci
ne

 d
i r

ic
on

fe
zi

on
am

en
to

 / 
rie

tic
he

tta
tu

ra
: 

C
er

a 
C

he
m

 S
.a

.r.
l. 

– 
M

er
te

rt 
(L

us
se

m
bu

rg
o)

 
M

en
or

a 
G

m
bH

 –
 8

02
0 

G
ra

z 
(A

us
tri

a)
 

S
te

fe
s 

G
m

bH
 –

 L
üb

ec
k 

(G
er

m
an

ia
) 

O
ffi

ci
ne

 d
i s

ol
a 

rie
tic

he
tta

tu
ra

: 
A

lth
al

le
r I

ta
lia

 S
.r.

l. 
– 

S
an

 C
ol

om
ba

no
 a

l L
am

br
o 

(M
I) 

I.R
.C

.A
. S

er
vi

ce
 S

.p
.A

. –
 F

or
no

vo
 S

. G
io

va
nn

i (
B

G
) 

R
eg

is
tra

zi
on

e 
n.

 x
xx

xx
 / 

I.P
. d

el
 x

x/
xx

/x
xx

x 

C
on

te
nu

to
 N

et
to

: 
g 

50
 –

 1
00

 –
 2

50
 –

 5
00

 
 

Kg
 1

 –
 5

 –
 1

0 
– 

20
 

Pa
rt

ita
 n

. 

C
A

R
A

TT
ER

IS
TI

C
H

E 
D

A
M

IR
O

C
 8

5 
è 

un
 fi

to
re

go
la

to
re

 c
he

 v
ie

ne
 a

ss
or

bi
to

 d
al

le
 fo

gl
ie

 e
nt

ro
 1

2 
or

e 
da

ll'a
pp

lic
az

io
ne

 e
 tr

as
lo

ca
to

 n
ei

 te
ss

ut
i d

el
la

 p
ia

nt
a.

 V
ie

ne
 u

til
iz

za
to

 p
er

 p
ro

du
rr

e 
pi

an
te

 
co

m
pa

tte
 e

 ro
bu

st
e,

 c
on

 s
te

li 
pi

ù 
fo

rti
 e

 fo
gl

ie
 p

iù
 v

er
di

. G
li 

ef
fe

tti
 d

el
la

 s
ua

 a
pp

lic
az

io
ne

 s
i 

m
an

ife
st

an
o 

do
po

 2
-3

 s
et

tim
an

e 
da

l t
ra

tta
m

en
to

. L
'im

pi
eg

o 
di

 D
A

M
IR

O
C

 8
5 

m
ig

lio
ra

 le
 

ca
ra

tte
ris

tic
he

 q
ua

lit
at

iv
e 

de
i f

io
ri 

ne
lle

 p
ia

nt
e 

or
na

m
en

ta
li 

e 
flo

ric
ol

e.
 

D
A

M
IR

O
C

 8
5 

va
 a

pp
lic

at
o 

so
lta

nt
o 

su
 p

ia
nt

e 
sa

ne
 e

 v
ig

or
os

e 
pr

ef
er

ib
ilm

en
te

 a
 m

ez
zo

 d
i 

sp
ru

zz
at

or
i a

d 
ar

ia
 c

om
pr

es
sa

. 
M

O
D

A
LI

TA
’ E

 D
O

SI
 D

'IM
PI

EG
O

 
I m

ig
lio

ri 
ris

uì
ta

i s
i o

tte
ng

on
o 

ba
gn

an
do

 c
om

pl
et

am
en

te
 la

 p
ar

te
 d

el
la

 p
ia

nt
e 

da
 tr

at
ta

re
, 

ev
ita

nd
o 

il 
go

cc
io

la
m

en
to

. S
i c

on
si

gl
ia

 d
i e

ffe
ttu

ar
e 

i t
ra

tta
m

en
ti 

ne
lle

 o
re

 p
iù

 fr
es

ch
e 

de
lla

 
gi

or
na

ta
 s

u 
pi

an
te

 b
en

 ir
rig

at
e 

m
a 

as
ci

ut
te

. P
re

pa
ra

zi
on

e 
de

lla
 p

ol
tig

lia
: a

gg
iu

ng
er

e 
la

 
gi

us
ta

 d
os

e 
di

 D
A

M
IR

O
C

 8
5 

di
re

tta
m

en
te

 n
el

l'a
cq

ua
 p

ul
ita

 e
 m

es
co

la
re

 fi
no

 a
l c

om
pl

et
o 

sc
io

gl
im

en
to

. U
til

iz
za

re
 la

 m
is

ce
la

 n
el

lo
 s

te
ss

o 
gi

or
no

 d
el

la
 p

re
pa

ra
zi

on
e.

 
C

R
IS

A
N

TE
M

O
: e

se
gu

ire
 il

 p
rim

o 
tra

tta
m

en
to

 a
lla

 d
os

e 
di

 1
50

 g
/h

l c
irc

a 
2 

se
tti

m
an

e 
do

po
 

la
 c

im
at

ur
a 

e 
rip

et
er

e 
1 

o 
2 

tra
tta

m
en

ti 
a 

di
st

an
za

 2
-3

 s
et

tim
an

e.
 

P
O

IN
S

E
TT

IA
: e

se
gu

ire
 il

 p
rim

o 
tra

tta
m

en
to

 a
lla

 d
os

e 
di

 2
00

-2
50

 g
/h

l q
ua

nd
o 

le
 p

ia
nt

in
e 

so
no

 a
lte

 5
-8

 c
m

 e
 ri

pe
te

re
 1

 o
 2

 v
ol

te
 a

 d
is

ta
nz

a 
di

 2
-3

 s
et

tim
an

e.
 

P
E

TU
N

IA
: e

se
gu

ire
 il

 p
rim

o 
tra

tta
m

en
to

 a
lla

 d
os

e 
di

 3
00

 g
/h

l a
 2

 s
et

tim
an

e 
da

ll'i
nv

as
at

ur
a 

ed
 e

ve
nt

ua
lm

en
te

 ri
pe

te
rlo

 d
op

o 
2 

- 3
 s

et
tim

an
e 

A
ZA

LE
A

: e
se

gu
ire

 il
 p

rim
o 

tra
tta

m
en

to
 a

lla
 d

os
e 

di
 1

00
-1

50
 g

/h
l q

ua
nd

o 
lo

 s
vi

lu
pp

o 
de

i 
nu

ov
i g

et
ti 

è 
di

 2
-5

 c
m

 e
d 

ev
en

tu
al

m
en

te
 ri

pe
te

rlo
 d

op
o 

2-
3 

se
tti

m
an

e.
 

O
R

TE
N

SI
A:

 e
se

gu
ire

 il
 p

rim
o 

tra
tta

m
en

to
 a

lla
 d

os
e 

di
 2

00
 g

/h
l q

ua
nd

o 
lo

 s
vi

lu
pp

o 
de

i 
nu

ov
i g

et
ti 

è 
di

 4
-8

 c
m

 e
d 

ev
en

tu
al

m
en

te
 ri

pe
te

rlo
 d

op
o 

2-
3 

se
tti

m
an

e.
 

P
IA

N
TE

 O
R

N
A

M
E

N
TA

LI
: t

ra
tta

re
 1

 o
 2

 v
ol

te
 a

lla
 d

os
e 

di
 2

50
 g

/h
l p

er
 o

tte
ne

re
 p

ia
nt

e 
pi

ù 
co

m
pa

tte
, s

te
li 

pi
ù 

ro
bu

st
i e

 fo
gl

ie
 d

i u
n 

ve
rd

e 
pi

ù 
in

te
ns

o.
 

Il 
qu

an
tit

at
iv

o 
di

 s
ol

uz
io

ne
 d

ev
e 

co
ns

id
er

ar
si

 m
ed

ia
m

en
te

 d
i 4

00
-6

00
 li

tri
 p

er
 e

tta
ro

. 
C

O
M

P
A

TI
B

IL
IT

A
: D

A
M

IR
O

C
 8

5 
si

 im
pi

eg
a 

da
 s

ol
o.

 Il
 p

ro
do

tto
 n

on
 è

 c
om

pa
tib

ile
 c

on
 i 

pr
od

ot
ti 

fit
os

an
ita

ri 
e 

co
n 

i f
er

til
iz

za
nt

i f
og

lia
ri.

 
A

TT
E

N
ZI

O
N

E
: D

A
 IM

P
IE

G
AR

E
 E

S
C

LU
S

IV
A

M
E

N
TE

 IN
 A

G
R

IC
O

LT
U

R
A:

 O
G

N
IA

LT
R

O
 

U
S

O
 E

' P
E

R
IC

O
LO

S
O

. C
hi

 im
pi

eg
a 

il 
pr

od
ot

to
 è

 re
sp

on
sa

bi
le

 d
eg

li 
ev

en
tu

al
i d

an
ni

 
de

riv
an

ti 
da

 u
so

 im
pr

op
rio

 d
el

 p
re

pa
ra

to
. I

l r
is

pe
tto

 d
el

le
 p

re
de

tte
 is

tru
zi

on
i è

 c
on

di
zi

on
e 

es
se

nz
ia

le
 p

er
 a

ss
ic

ur
ar

e 
l'e

ffi
ca

ci
a 

de
l t

ra
tta

m
en

to
 e

 p
er

 e
vi

ta
re

 d
an

ni
 a

lle
 p

ia
nt

e,
 a

lle
 

pe
rs

on
e 

ed
 a

gl
i a

ni
m

al
i. D

A
 N

O
N

 A
P

P
LI

C
A

R
E

 C
O

N
 M

E
ZZ

I A
E

R
E

I 
P

E
R

 E
V

IT
A

R
E

 R
IS

C
H

I P
E

R
 L

'U
O

M
O

 E
 P

ER
 L

'A
M

B
IE

N
TE

 S
E

G
U

IR
E

 L
E

 IS
TR

U
ZI

O
N

I 
P

E
R

 L
'U

S
O

 
N

O
N

 O
P

E
R

A
R

E
 C

O
N

TR
O

 V
E

N
TO

 
N

O
N

 C
O

N
TA

M
IN

A
R

E
 A

LT
R

E
 C

O
LT

U
R

E
, A

LI
M

E
N

TI
 E

 B
E

V
A

N
D

E
 O

 C
O

R
S

I D
'A

C
Q

U
A

 
D

A
 N

O
N

 V
E

N
D

E
R

S
I S

FU
S

O
 

IL
 C

O
N

TE
N

IT
O

R
E

 N
O

N
 P

U
O

' E
S

S
E

R
E

 R
IU

TI
LI

ZZ
AT

O
 

IL
 C

O
N

TE
N

IT
O

R
E

 C
O

M
P

LE
TA

M
E

N
TE

 S
VU

O
TA

TO
 N

O
N

 D
E

V
E

 E
S

S
E

R
E

 D
IS

P
E

R
S

O
 

N
E

LL
'A

M
B

IE
N

TE
 

S
M

A
LT

IR
E

 L
E

 C
O

N
FE

ZI
O

N
IS

E
C

O
N

D
O

 L
E

 N
O

R
M

E
 V

IG
E

N
TI

 

  09A08292



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16721-7-2009

    DECRETO  2 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Quad».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 4 novembre 2008, con cui l’im-
presa S&B consult Snc, con sede in Roma, Via Prospero 
Alpino, 76, ha richiesto l’importazione parallela dal Re-
gno Unito del prodotto QUAD; ivi registrato al n. M13396 
a nome dell’impresa Syngenta Crop Protection; 

 Vista la comunicazione del HSE (Health and Safety 
Executive) di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello re-
gistrato in Italia, con la denominazione REGLONE W e 
con il numero di registrazione 630 del 23 marzo 1976, a 
nome dell’impresa Syngenta Crop Protection; 

 Considerato che il prodotto di riferimento REGLONE 
W autorizzato in Italia al n. 630, è stato sottoposto alla pro-
cedura di riclassifi cazione come previsto dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa S&B consult Snc ha chiesto 
di denominare il prodotto importato col nome QUAD; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa S&B consult Snc, con sede 
in Roma, Via Prospero Alpino, 76, fi no al 31 luglio 2011, 
l’autorizzazione n. 14706/IP all’importazione parallela 
dal Regno Unito del prodotto fi tosanitario MOLTO TOS-
SICO – PERICOLOSO PER L’AMBIENTE, denominato 
QUAD ed ivi autorizzato al n. M13396. Il prodotto im-
portato viene denominato QUAD. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confezio-
namento e rietichettatura presso lo stabilimento dell’ im-
presa Globachem nv, con sede legale in Leeuwerweg 138, 
Sint-Truiden (Belgio). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da Litri 5-10-20. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2009  

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  2 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Manaus 80 wg».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione dell’ar-
ticolo 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 7 aprile 2009, con cui l’impresa 
Rocca Frutta Srl, con sede in Gaibana (Ferrara), Via Ra-
venna, 1114, ha richiesto l’importazione parallela dalla 
Germania del prodotto ALIETTE WG ivi registrato al 
n. 43099-00 a nome dell’impresa Bayer CropScience; 

 Vista la comunicazione del Bundesamt für Verbrau-
cherschutz und Lebensmittelsicherheit di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello re-
gistrato in Italia, con la denominazione ALIETTE e con 
il numero di registrazione 4710 del 24 febbraio 1982, a 
nome dell’impresa Bayer CropScience; 

 Considerato che il prodotto di riferimento ALIETTE 
autorizzato in Italia al n. 4710, è stato sottoposto alla pro-
cedura di riclassifi cazione come previsto dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta Srl ha chiesto 
di denominare il prodotto importato col nome MANAUS 
80 WG; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta Srl, con sede 
in Gaibana (Ferrara), Via Ravenna, 1114, fi no al 31 di-
cembre 2015, l’autorizzazione n. 14712/IP all’importa-
zione parallela dalla Germania del prodotto fi tosanitario 
Xi-N, IRRITANTE-PERICOLOSO PER L’AMBIENTE, 
denominato ALIETTE WG ed ivi autorizzato al n. 43099-
00. Il prodotto importato viene denominato MANAUS 80 
WG. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle im-
prese Menora GmbH, Graz (Austria), Ki-Hara Chemicals 
Ltd, Birmingham (Regno Unito), Industrial Química Key 
S.A., Tarrega (Spagna), Stefes GmbH, Hamburg (Germa-
nia), Agro Vita, Hettstedt (Germania); alle operazioni di 
sola rietichettatura presso gli stabilimenti delle imprese 
Althaller Italia Srl, San Colombano al Lambro (Milano), 
IRCA Service SpA, Fornivo S. Giovanni (Bergamo). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da g 200-250-500 e da 
Kg 1-3-5-10-20. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  2 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Pudong».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 7 aprile 2009, con cui l’impresa 
Rocca Frutta Srl, con sede in Gaibana (Ferrara), Via Ra-
venna, 1114, ha richiesto l’importazione parallela dalla 
Germania del prodotto SYSTHANE 20 EW ivi registrato 
al n. 4591-00 a nome dell’impresa Dow AgroScience; 

 Vista la comunicazione del Bundesamt für Verbrau-
cherschutz und Lebensmittelsicherheit di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello re-
gistrato in Italia, con la denominazione SYSTHANE 20 
EW e con il numero di registrazione 9908 del 15 gennaio 
1999, a nome dell’impresa Dow AgroScience; 

 Considerato che il prodotto di riferimento SYSTHA-
NE 20 EW autorizzato in Italia al n. 9908, è stato sot-
toposto alla procedura di riclassifi cazione come previsto 
dal decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, di attuazio-
ne delle direttive 1999/45/CE e 2001/60/CE e successive 
modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta Srl ha chiesto di 
denominare il prodotto importato col nome PUDONG; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta Srl, con sede in 
Gaibana (Ferrara), Via Ravenna, 1114, fi no al 31 dicem-
bre 2011, l’autorizzazione n. 14711/IP all’importazione 
parallela dalla Germania del prodotto fi tosanitario Xn-N, 
NOCIVO-PERICOLOSO PER L’AMBIENTE, denomi-
nato SYSTHANE 20 EW ed ivi autorizzato al n. 4591-
00. Il prodotto importato viene denominato PUDONG. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle im-
prese Menora GmbH, Graz (Austria), Ki-Hara Chemicals 
Ltd, Birmingham (Regno Unito), Industrial Química Key 
S.A., Tarrega (Spagna), Stefes GmbH, Hamburg (Germa-
nia), Agro Vita, Hettstedt (Germania); alle operazioni di 
sola rietichettatura presso gli stabilimenti delle imprese 
Althaller Italia Srl, San Colombano al Lambro (Milano), 
IRCA Service SpA, Fornivo S. Giovanni (Bergamo). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 200-250-500 e da 
litri 1-3-5-10-20. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  2 luglio 2009 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Niagara 42 SC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente «l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in mate-
ria di immissione in commercio di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1998 che de-
fi nisce le modalità per l’importazione parallela di prodotti 
fi tosanitari sul mercato italiano da Paesi comunitari, così 
come modifi cato da decreti ministeriali 21 luglio 2000, 
24 ottobre 2006, 3 aprile 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, 
corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Vista la domanda del 7 aprile 2009, con cui l’impre-
sa Rocca Frutta Srl, con sede in Gaibana (Ferrara), via 
Ravenna, 1114 ha richiesto l’importazione parallela 
dalla Germania del prodotto APOLLO ivi registrato al 
n. 33756-00 a nome dell’impresa Irvita Plant Protection 
N.V.; 

 Vista la comunicazione del Bundesamt für Verbrau-
cherschutz und Lebensmittelsicherheit di tale Paese; 

 Accertato che le differenze nella natura e nella percen-
tuale dei coformulanti non modifi cano la classifi cazione 
di pericolosità né l’effi cacia agronomica del prodotto fi -
tosanitario che si intende importare rispetto a quello re-
gistrato in Italia, con la denominazione APOLLO SC e 
con il numero di registrazione 7541 del 6 ottobre 1988, a 
nome dell’impresa Irvita Plant Protection N.V.; 

 Considerato che il prodotto di riferimento APOLLO SC 
autorizzato in Italia al n. 7541, è stato sottoposto alla pro-
cedura di riclassifi cazione come previsto dal decreto legi-
slativo 14 marzo 2003, n. 65 di attuazione delle direttive 
1999/45/CE e 2001/60/CE e successive modifi cazioni; 

 Considerato che l’impresa Rocca Frutta Srl ha chiesto 
di denominare il prodotto importato col nome NIAGARA 
42 SC; 

 Vista la nuova etichetta da apporre sulle confezioni im-
portate, così come adeguata alle norme vigenti ed al pari 
prodotto fi tosanitario già in commercio in Italia; 

 Visto il versamento di € 516,46 effettuato dal richie-
dente quale tariffa per gli accertamenti conseguenti al ri-
lascio della presente autorizzazione; 

 Decreta: 

 1. È rilasciata all’impresa Rocca Frutta Srl, con sede in 
Gaibana (Ferrara), via Ravenna, 1114, fi no al 31 dicem-
bre 2014, l’autorizzazione n. 14713/IP all’importazione 
parallela dalla Germania del prodotto fi tosanitario PERI-
COLOSO PER L’AMBIENTE, denominato APOLLO ed 
ivi autorizzato al n. 33756-00. Il prodotto importato viene 
denominato NIAGARA 42 SC. 

 2. Il prodotto è sottoposto: alle operazioni di confezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti delle im-
prese Menora GmbH, Graz (Austria), Ki-Hara Chemicals 
Ltd, Birmingham (Regno Unito), Industrial Química Key 
S.A., Tarrega (Spagna), Stefes GmbH, Hamburg (Germa-
nia), Agro Vita, Hettstedt (Germania); alle operazioni di 
sola rietichettatura presso gli stabilimenti delle imprese 
Althaller Italia Srl, San Colombano al Lambro (Milano), 
IRCA Service SpA, Fornivo S. Giovanni (Bergamo). 

 3. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 200-250-500 e da 
litri 1-3-5-10-20. 

 4. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrati-
va all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 luglio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  6 luglio 2009 .

      Determinazione del costo orario del lavoro per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo - comparto aziende 
alberghiere, riferito al mese di luglio 2009.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, concernente «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 Visto, in particolare, l’art. 87, comma 2, lettera   g)   del suddetto provvedimento che, fra l’altro, ha recepito le 
disposizioni della legge n. 327/2000, in ordine al costo del lavoro determinato periodicamente in apposite tabelle dal 
Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva 
stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei 
diversi fattori merceologici e delle differenti aree territoriali; 

 Visto l’art. 1, comma 266 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge fi nanziaria 2007), in ordine alla riduzione 
del cuneo fi scale; 

 Visto l’art. 1, commi 33 e 50 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge fi nanziaria2008), in ordine alla ridu-
zione delle aliquote IRES e IRAP; 

 Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 2008, pubblicato nel supplemento ordinario n. 259 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 277 del 26 novembre 2008, concernente la determinazione del costo orario del lavoro per i lavoratori dipendenti da 
aziende del settore turismo - comparto aziende alberghiere, riferito al mese di luglio 2008; 

 Esaminato il contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da aziende del settore Turismo stipulato il 
26 luglio 2007 tra FEDERALBERGHI, FIPE, FIAVET, FAITA, con la partecipazione di CONFCOMMERCIO, FE-
DERRETI e FILCAMS CGIL, FISASCAT CISL, UILTuCS, nonché il CCNL del 28 luglio 2007 tra FEDERALBER-
GHI, FIPE, FIAVET, FAITA, con la partecipazione di CONFCOMMERCIO e UGL Commercio e Turismo; 

 Considerata la necessità di aggiornare il suddetto costo del lavoro a valere dal mese di luglio 2009; 

 Sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori fi rmatarie dei sopraindicati contratti, al fi ne 
di acquisire dati sugli elementi di costo variabili e peculiari del settore di attività; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il costo orario del lavoro per i lavoratori dipendenti da aziende del settore Turismo - comparto aziende alberghie-
re, riferito al mese di luglio 2009, è determinato a livello nazionale nelle unite tabelle che fanno parte integrante del 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Le tabelle prescindono: 

    a)   da eventuali benefi ci previsti da norme di legge di cui l’impresa può usufruire;  

    b)   dagli oneri derivanti dalla gestione aziendale e accordi di secondo livello;  

    c)   dagli oneri derivanti da specifi ci adempimenti connessi alla normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81).  

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2009 

 Il Ministro: SACCONI   
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    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Sostituzione di un componente in seno al Comitato I.N.P.S. 
di Pesaro.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI PESARO E URBINO 

 Visto il decreto direttoriale n. 6/5767 del 15 giugno 
2006, con il quale veniva ricostituito il Comitato provin-
ciale I.N.P.S. di Pesaro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970 ed alla legge n. 88 del 
9 marzo 1989 - art. 44; 

 Preso atto di quanto contenuto nella nota del 22 giu-
gno 2009 inviata dalla C.N.A. di Pesaro, con la quale il 
sig. Giovannetti Liviano, componente effettivo in rap-
presentanza dei lavoratori autonomi in seno al Comitato 
I.N.P.S., risulta dimissionario ed il sig. Angelini Valerio 
viene nominato in sua vece; 

 Decreta: 

 Il sig. Angelini Valerio - Pesaro - Via Mameli, 90/92 
- viene nominato componente effettivo in rappresentanza 
dei lavoratori autonomi, in seno al Comitato I.N.P.S. in 
sostituzione del sig. Giovannetti Liviano. 

 Pesaro, 9 luglio 2009 

 Il direttore provinciale: SABBATUCCI   

  09A08479

    DECRETO  9 luglio 2009 .

      Sostituzione di un componente effettivo in seno al Comi-
tato I.N.P.S. di Pesaro.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI PESARO E URBINO 

 Visto il decreto direttoriale n. 6/5767 del 15 giugno 
2006, con il quale veniva ricostituito il Comitato provin-
ciale I.N.P.S. di Pesaro, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1970 ed alla legge n. 88 del 
9 marzo 1989 - art. 44; 

 Preso atto di quanto contenuto nella nota del 29 giugno 
2009 inviata dalla C.N.A. di Pesaro, con la quale il sig. 
Mucci Giuseppe, componente effettivo in rappresentanza 
dei lavoratori artigiani, in seno alla speciale commissione 
artigiani del Comitato I.N.P.S., risulta dimissionario ed il 
sig. Pugliese Remo viene nominato in sua vece; 

 Decreta: 

 Il sig. Pugliese Remo - Pesaro - Via Mameli, 90/92 - 
viene nominato componente effettivo in rappresentanza 
dei lavoratori artigiani, in seno alla speciale commissio-
ne artigiani del Comitato I.N.P.S. in sostituzione del sig. 
Mucci Giuseppe. 

 Pesaro, 9 luglio 2009 

 Il direttore provinciale: SABBATUCCI   

  09A08480

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  24 giugno 2009 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Maka Gabisiani, delle qua-
lifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39; il 
decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394; il decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; la legge 21 dicembre 
1999, n. 508; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 
8 luglio 2003, n. 277; la circolare ministeriale 21 marzo 
2005, n. 39; il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito nella legge 17 luglio 2006, n. 233; il decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto ministeriale 
del 27 febbraio 2008; il decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dei commi 2 degli 
art. 1 e 37 della citata legge n. 286/1998 e dell’art. 49, 
comma 1 , del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 394/1999 e successive modifi cazioni in combinato 
disposto con l’art. 16 del decreto, di riconoscimento delle 
qualifi che professionali per l’insegnamento acquisito in 
Paese non comunitario dalla prof.ssa Maka Gabisiani; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione; 

 Visto il diploma di pianoforte principale conseguito il 
9 marzo 2004 presso il Conservatorio statale di musica 
«G. Verdi» di Torino; 
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 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Rilevato che l’interessata ha conseguito l’attestato Celi 
5 Doc della conoscenza della lingua italiana nella sessio-
ne del 29 maggio 2009, ai sensi della sopra citata circola-
re ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato altresì, che l’esercizio della professione in 
argomento è subordinato, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post - secondari di durata 
di almeno quattro anni, per cui alla fattispecie si appli-
cano le disposizioni di cui al già citato decreto legisla-
tivo n. 206/2007, compatibilmente con la natura, la du-
rata e la composizione della formazione professionale 
conseguita; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 12 giu-
gno 2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto 
legislativo n. 206/2007; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il riconosci-
mento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata com-
prova, ai sensi dell’art. 49, comma 2, del già più volte ci-
tato decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999, 
una formazione professionale adeguata per natura, com-
posizione e durata; 

 Decreta: 

 1. Il seguente titolo di istruzione post secondaria: «Di-
plomi» YB n. 995062 rilasciato il 1° dicembre 1993 dal 
Conservatorio statale «V. Sarajishvili» di Tbisili (Repub-
blica della Georgia), posseduto dalla cittadina italiana 
Maka Gabisiani nata a Tbilisi (Repubblica della Georgia) 
l’8 giugno 1970, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, 
n. 394, è titolo di abilitazione all’esercizio della profes-
sione di docente nelle scuole di istruzione secondaria nel-
la classe di concorso: 77/A - «Strumento musicale nella 
scuola media - pianoforte». 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 giugno 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A08319  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA

      Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e im-

piegati relativi al mese di giugno che si pubblicano ai sensi 

dell’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 (Discipli-

na delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’ar-

ticolo 54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure 

per la stabilizzazione della fi nanza pubblica).    

     Gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-

gati relativi ai singoli mesi del 2008 e 2009 e le loro variazioni rispetto 

agli indici relativi al corrispondente mese dell’anno precedente e di due 

anni precedenti risultano: 

  

 Variazioni percentuali rispetto 
 A N N I  e al corrispondente periodo 

M  E  S  I  INDICI dell' anno di due anni
(Base 1995=100) precedente precedenti

2008 Giugno 134,8 3,8 5,4
Luglio 135,4 4,0 5,6
Agosto 135,5 3,9 5,5
Settembre 135,2 3,7 5,3
Ottobre 135,2 3,4 5,5
Novembre 134,7 2,6 5,0
Dicembre 134,5 2,0 4,8
Media 134,2

2009 Gennaio 134,2 1,5 4,4
Febbraio 134,5 1,5 4,4
Marzo 134,5 1,0 4,3
Aprile 134,8 1,0 4,3
Maggio 135,1 0,7 4,2
Giugno 135,3 0,4 4,2
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Indice  dei prezzi  al consumo  per le  famiglie  di  operai e
impiegati che si  pubblica ai  sensi dell'art. 81 della  legge
27 luglio 1978,  n. 392,  sulla disciplina  delle  locazioni di 
immobili  urbani.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1979 è risultato pari a 
    114,7 ( centoquattordicivirgolasette).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1980 è risultato pari a 
    138,4 (centotrentottovirgolaquattro).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1981 è risultato pari a 
    166,9 (centosessantaseivirgolanove).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1982 è risultato pari a 
    192,3 (centonovantaduevirgolatre).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1983 è risultato pari a 
    222,9 (duecentoventiduevirgolanove).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1984 è risultato pari a 
    247,8 (duecentoquarantasettevirgolaotto).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1985 è risultato pari a 
    269,4 (duecentosessantanovevirgolaquattro).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1986 è risultato pari a 
    286,3 (duecentoottantaseivirgolatre).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1987 è risultato pari a 
    298,1 (duecentonovantottovirgolauno).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1988 è risultato pari a 
    312,7 (trecentododicivirgolasette).

  

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1989 è risultato pari a 
    334,5 (trecentotrentaquattrovirgolacinque).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1990 è risultato pari a 
    353,2 (trecentocinquantatrevirgoladue).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1991 è risultato pari a 
    377,7 (trecentosettantasettevirgolasette).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1992 è risultato pari a 
    398,4 (trecentonovantottovirgolaquattro).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1993 è risultato pari a 
    415,2 (quattrocentoquindicivirgoladue).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1994 è risultato pari a 
    430,7 (quattrocentotrentavirgolasette).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1995 è risultato pari a 
    455,8 (quattrocentocinquantacinquevirgolaotto).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1996 è risultato pari a 
    473,7 (quattrocentosettantatrevirgolasette).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1997 è risultato pari a 
    480,5 (quattrocentoottantavirgolacinque).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1998 è risultato pari a 
    489,2 (quattrocentottantanovevirgoladue).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 1999 è risultato pari a 
    496,5 (quattrocentonovantaseivirgolacinque).
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  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2000 è risultato pari a 
    509,6 (cinquecentonovevirgolasei).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2001 è risultato pari a 
    524,2 (cinquecentoventiquattrovirgoladue).

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2002 è risultato pari a 
    536,0 (cinquecentotrentaseivirgolazero).

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2002, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  382,2.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2003 è risultato pari a 
    548,3 (cinquecentoquarantottovirgolatre).

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2003, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  393,3.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2004 è risultato pari a 
    560,6 (cinquecentosessantavirgolasei).

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2004, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  404,2.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2005 è risultato pari a 
   569,7 (cinquecentosessantanovevirgolasette).

  

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2005, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  412,5.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2006 è risultato pari a 
    581,5 (cinquecentottantunovirgolacinque).

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2006, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  423,1.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2007 è risultato pari a 
    590,5 (cinquecentonovantavirgolacinque).

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2007, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  431,3.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2008 è risultato pari a 
   612,8 (seicentododicivirgolaotto).

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno  2008, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  451,3.

  - Fatto uguale a 100 l'indice del mese di giugno 1978
    l'indice del mese di giugno 2009 è risultato pari a 
   615,1 (seicentoquindicivirgolauno).

  - Ai  sensi dell'articolo 1 della  legge 25  luglio 1984
    n.377, per gli  immobili  adibiti ad uso di abitazione,
    l'aggiornamento  del  canone di locazione di cui al-
    l'articolo  24  della  legge  392/78,  relativo al 1984,
    non si applica; pertanto,  la  variazione percentuale
    dell'indice dal giugno  1978 al giugno 2009, agli ef-
    fetti predetti, risulta pari a più  453,3.
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI CAMPOBASSO

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5 del Regolamento recante norme sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che la sotto indicata impresa, è stata iscritta dal Re-
gistro degli assegnatari — di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 — della Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Campobasso, con determinazione dirigenziale n. 132 del 29 giugno 2009. 

 Marchio 71 CB, denominazione impresa Z.L.O. Oro di Zoulou Luc Oliver, indirizzo via G. Marconi, n. 60 - 86100 Campobasso.   

  09A08283

    CAMERA DI COMMERCIO DI PESCARA

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che: 

 5) la sotto elencata impresa, già assegnataria del marchio indicato a margine, ha cessato la propria attività connessa all’uso del marchio 
stesso ed è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, dalla Camera di commercio 
di Pescara con la seguente determinazione dirigenziale: determinazione n. 79 dell’11 giugno 2009: 

 numero marchio 96-PE, impresa GEM S.r.l., sede di Pescara.   

  09A08282

    REGIONE PUGLIA

      Variante al PRG per l’area di pertinenza della Casa di cura Monte Imperatore (da E1-E2 a F2).
Approvazione e rilascio di parere paesaggistico    

     La Giunta della regione Puglia con atto n. 979 del 16 giugno 2009 (esecutivo a norma di legge), ha approvato la variante al P.R.G., da zona 
E1-E2 a zona F2, per l’area di pertinenza della struttura sanitaria «Casa di cura Monte Imperatore» nel comune di Noci, adottata con delibera di C.C. 
n. 73 del 26 settembre 2007; ha rilasciato altresì il relativo parere paesaggistico ai sensi dell’art. 5.03 delle N.T.A,. del P.U.T.T./P.   

  09A08286  
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